
SPETTACOLI 

Lo spettacolo fa '91 Sullo schermo, in palcoscenico o in concerto 
un panorama di quello che accadrà nel nuovo anno 

Dal terzo «Padrino» di Coppola aH'«Alice» di Woody Alien, dal «Cyrano» con Belmondo 
al «Faust» di Strehler. E in musica si rivedono Springsteen e gli U2 

le strade portano al cinema 
Woody Alien, Francis Coppola, Wim 
Wenders, Gerard Depardieu per il ci
nema. Jean Paul Belmondo. Peter 
Brook, Dario Fo. il Théatre du Solei) di 
Ariane Mnouchkine per il teatro. E infi
ne Bruce Springsteen, gli U2, Pino Da
niele, l'ex Smiths Morrissey per la mu
sica rock. Quattro poker di nomi sui 
quali scommettere, puntando a preve
dere quali saranno i maggiori eventi 
nello spettacolo del 1991. Nomi sicuri: 
film, rappresentazioni, dischi abbon
dantemente annunciati, e qualche 
volta già «verificati» davanti ai pubblici 
di altre nazioni, altre capitali. La sta
gione 1990/91 sembra proseguire 
senza scosse, cosi com'era comincia
ta. Quel che si conferma, anzi si ac
centua, è la tendenza al numero più 
che consistente delle sue proposte. 
Troppi gli spettacoli, troppo pochi gli 

spettatori, esaurita la sbornia natali
zia, disposti a improbabili tour de for
ce. Ci sarà, per il pubblico sprovveduto 
ma anche per quello attento e curio
so, più che mai bisogno di scegliere, 
di programmare le proprie sortite (in 
una sala cinematografica, a teatro, a 
un concerto), disponendo di adegua
te informazioni preliminari. Ecco allo
ra, che dopo aver riflettuto su quel che 
di buono (e di cattivo) hanno portato 
gli anni Ottanta, una guida a tutto (o 

Suasi) quel che accadrà nel 1991. 
essuna pretesa di essere completi, 

gli omissis, in questi casi, sono inevita
bili e talvolta doverosi. Molta cautela 
nel prevedere se ci saranno vere e pro
prie «scoperte». E più di una speranza 
affinché qualcosa di veramente nuo
vo, magico, inatteso, il cinema, il tea
tro, il rock sapranno esprimere nel
l'anno che va a incominciare. 

• • I Quanti film usciranno 
nel 1991? Sicuramente troppi. 
Più di quanti un essere umano 
possa vederne. Occorre esse
re preparati a dure scelte, e 

' soprattutto è meglio essere av
visati - e mezzi salvati - per 
evitale culaie. Proviamo quin
di a Ipotizzare alcuni •tipi» di 
S ' ttatore e a proporre loro i 

•Rivi percorsi nel cinema 
1991. 

0 rockettaro. Il suo film del 
'SI e Indiscutibilmente The 
Doors. Che sembrerebbe vo
ler dire ile porte», ma si riferi
sce al famoso complesso rock 

" dei Doors e al loro leader cari
smatico Jlm Morrison. Dirige 
Oliver Stone (e fin qui tutto 
berle, farà un film sufficiente-
ménte acido, sfrenato. Userei-
co) e nel ruolo di Jlm c'è Val 
Kwner (e qui cominciano i 

' dubbi, ma trovatelo voi un at
tore possibUel Anni fa per 

' duetto ruolo si ere parlato di 
John Travolta...). Ampliando 
Un po ' il concetto di •rock» In-

'Vìviamo a tener d'occhio Bix, 
"al Pupi Avati. biografia del (az-
zlsta BU Bekterbecke. Medi
terraneo di Gabriele Salvato
re», che con la consueta squa
dra (Cederne, Abatantuono. 
'Benuvoglto) conclude la trilo-

fla ' di Marrakech Express e 
urne, e anche Ultra di Ricky 

Tognazzi, perchè gli hooli
gan» del rock potrebbero es- -
sere interessati agli hooligan* 

•veti 
• n romantico. Il suo film del 
cuore sarà Cyrano: campione 

• d'incassi nella Francia del'90, 
> può far bene anche in Italia 
' grazie a un Gerard Depardieu 

ALURTOCRKSPI 

strepitoso. Ma ci sono in arrivo 
altri eroi letterari che possono 
far pulsare i muscoli cardiaci: 
magari Robin /food con Kevin 
Costner e Mary Elizabeth Ma-
stramonio, magari Amleto con 
Mei Gibson e Clenn Close che 
- lo speriamo sinceramente -
potrebbe segnare il ritomo al
la dignità di Franco Zeffirelli. 
Il nostalgico. Non sfuggir* a 
Tcxasuille. ovvero L ultimo 
spettacolo di Peter Bogdanovi- ' 
eh vent'anni dopo, con tutti i 
personaggi del primo film 
(Sonny-TTmothy Bottoms, 
Duane-Jeff Bridges, Jacy-Cy-
bill Sheperd) debitamente in
vecchiati e amareggiati. Bog-
danovich sta girando già un 
altro film, Anolher You. con 
Gene Wilder e Richard Pryor, 
nonostante Texasvllle sia an
dato cosi male da indurre la 
Columbia a distribuire anche 
il vecchio film per alutare il ' 
nuovo) In realtà il vero, grande 
«seguito» del '91 è già uscito In 
America nel "9C: * // padrino 
3, che-tutti aspettiamo eoo an-
sia. . 
Il cinefilo. Con il suo consue
to snobismo terrà d'occhio 
una noliziola apparsa poche 
settimane fa su Variely. il 
74enne Budd Boetticher. 
maestro della serie B degli an
ni Cinquanta (diresse una 
marea di western con Randol-
ph Scott), dovrebbe tornare al 
cinema dopo 23 anni. Il film. 
Intitolato Un cavallo per Mr. 
Barnum, e annunciato per 
aprile con una coproduzione 
Usa-Spagna. Ma il cinefilo se
guirà anche I destini di Al di là 
dell Egeo, il film autobiografi
co mille volte annunciato e 

smentito che dovrebbe segna
re 11 ritomo di Ella Kazan. 
Il razziata. GII farà molto be
ne vedersi Jungle Fever, il nuo
vo film di Splke Lee in cui si 
narra la storia d'amore fra un 
nero e un'italoamericana. In 
America sono già pronti a far
lo a pezzi... Altrettanto saluta
re dovrebbe rivelarsi un film 
multirazziale come Mississip
pi Masata girato in Uganda 
dall'indiana Mira Nalr (il cui 
ottimo esordio, Saham Bom
bay, è andato benino anche in 
Italia) con il nero americano 
Denzel Washington e un sac
co di attori locali. 
L'Intellettuale. Sarà già in fi
brillazione per Kafka, l'opera 
seconda di Steven Soderber-
gh (quello di Sesso bugie e vi
deotape. Palma d'oro a Can
nes '89) su cui vige un forse 
eccessivo top secret. Pare che 
sia la vita di Kafka con abbon
danza di licenze e di fantasie. 
Cast: Jeremy Irons, Theresa 
Russell, Alee Guinness. Ma 
forse II suo divo del '90 Sarà il 
raffinatissimo inglese. Tom 
Stoppard, di cui uscirà (alme
no si spera) Rosenkrantz e 
Guildenstern sono morti, Leo
ne d'oro a Venezia '90, e che 
nel frattempo ha sceneggiato 
Bìlfy Bathgate da un romanzo 
di E.L. Doclorow: il film lo gira 
Robert Benton, con Dustin 
Hoffman e Bruce Willis. Co
munque è un buon anno per 
il colto: avrà di che pensare 
anche con La doppia vita di 
Veronica, il primo Kleslowski 
del dopo-Decalogo, e forse • 
(se finalmente lo farà, dopo . 
anni di rinvi!) con il nuovo, at-

teso Wenders. Fino alla fine 
del mondo, girato negli aero
porti di mezzo pianeta. 
Il coatto. Si identificherà glo
riosamente nel Falò delle va
nito di Brian De Palma, In cui 
uno yuppie sdegnoso di Ma
nhattan e costretto a sporcarsi 
le mani con la dura realtà del 
Bronx. Ben gli sta. E suderà di 
gioia davanti a Terminator 2, 
seguito del miglior film di Sch-
warzenegger, sempre diretto 
dal bravoJamesCameron. 
Il politico. Chissà se rimarrà 
perplesso di fronte a Year of 
the Cun, In cui l'americano 
John Frankenhelmer (Va' e , 
uccidi. Sette giorni a maggio) 
rilegge a modo suo i giorni del 
sequestro Moro? Probabil
mente sarà più affascinato 
dalla coproduzione ltalo-so-
vietica che Andrei Koncialovs-
klj, di ritomo in Urss, sta giran
do a Mosca: Il proiezionista, 
storia dell'omino cheproletta-
va 1 film per Stalin. Con Tom 
Hulce. Bofa/Hòskins, Lolita 
Davjdovlch. " 
Il sanguinario. Attenzione a 
due remake: Charles Band 
(ex boss della Empire) e 
Stuart Gordon (Il suo regista 
preferito) stanno riciclando, 
con probabile spreco di san
gue finto. Il pozzo e il pendolo 
di Poe già realizzato anni fa 
da Corman. Invece George 
Romero. in qualità di produt
tore, ha rifatto il proprio, fa
moso La notte dei morti viven
ti, affidando la regia a Tom 
Savinl, •maestro' dieffettl spe
ciali sanguinolenti qui al suo 
esordio dietro la macchina da 
presa. Pare che il vecchio film, 
costato solo 200.000 dollari, 

A sinistra 
una scena 
di «Ultra», 
l'atteso film 
di Ricky 
Tognazzi; 
a destra, 
Woody Alien, 
di cui vedremo 
«Alice», con 
MlaFarrow; 
sotto, Bruce 
Springsteen, 
a marzo il suo 
nuovo album 

fosse molto più pauroso e 
molto più bello. 
L'hollywoodiano. Ha alme
no due perai da novanta in ar
rivo: Dancing with the Wolves, 
l'atteso western di e con Kevin 
Costner parlato In lingua 
Sioux, e Hovana, il ritomo di 
Sydney Pollack dopo gli Oscar 
a La mia Africa. Protagonista 
Robert Redford, scenario Cu
ba negli ultimi giorni della dit
tatura di Batista. 
L'allentano. Quello può star 
sempre tranquillo. Woody Al
ien come se piovesse, que
st'anno. Solo attore in Scènes 
from a Mail, di Paul Mazursky, 
accanto a Bette Midler. Solo 
regista in Alice, con William 
Hurt, Joe Mantegna, Alee 
Baldwin e Cybill Shepherd. 
Entrambe le cose nell'ancora 
misterioso •Progetto autun-
nuaie 1990» (alla Orlon i film 
di Woody li definiscono cosi, 
in attesa di sapere da lui il tito
lo), con Mia Farrow, John 
Malkovich e -.udite udite— 
Madonna. "-••-
Il comunista. Se ne esiste-v 
ranno ancora, durante il '91, 
non mancheranno di vedersi 
Muro di gomma, il film di Mar 
co Risi sulla tragedia di Ustica. 
Sarà forse l'unico film sui tanti 
•omissis» della nostra vita, e 
comunque Risi (dopo Mery 
per sempre e Ragazzi fuori) è 
spiritualmente un compagno 
di strada. Ma scommettiamo 
che al comunisti piaceranno 
anche molti dei film suddetti. 
SI può essere comunisti e roc
kettari, comunisti e hollywoo
diani, comunisti e coatti. È 
umano. Buon '91, al cinema. 

Arrivano Sartre, Camus, Hugo e Renard ma anche «La tempesta» secondo Peter Brook 
gli Atridi della Mnouchkine e due commedie di Molière con la regia di Fo 

A teatro va di moda la Francia 
STVANIACrlINZARI 

• W b Frence. Smaltita In 
fretta l'inlatuazione per l'Est, il 
teatro italiano quest'anno si 

' ubriaca di Francia. E non solo 
per la frequenza degli autori 
rappresentati, dove è comun-

3uè da segnalare la presenza 
I opere che oltre al solito Mo-

, Itera presentano anche firme 
contemporanee, ma anche 
per l'arrivo nelle nostre sale di 
alcune produzioni di gran suc
cesso: un nome per tutti il Cy-
ranocon Jean-Paul Belmondo. 
atteso in autunno, forte degli 
olire 200mila spettatori con
quistati a Parigi. Il primo a 
scendere in campo è Jean Gi-
raudoux: la sua Pazza di Citati-
toc direna da Luca Ronconi, va 
In acena il 22 gennaio a Tori
no, interpretata dalla compa
gnia dello Stabile della città. DI 
questi giorni è invece il debut
to dello spettacolo di Walter 

' Pagliaro, un singolare accop-
' piamente che vede insieme // 
malinteso di Camus e A porte 
chiuse di Sartre, due maestri 
dell'incomunicabilità e della 
solitudine moderna. Sergio 

. Fantoni e Alessandro Gassman 
•' portano hi Italia VUtadiunpa-
• dreasuo tìglio, secondo lavoro 
del giovane Jean Louis Bour
bon, che ha debuttato l'anno 

'scorso a Parigi annoverando 
: vasti consensi e che va adesso 
; alla conquista delle piazze eu

ropee. 
Alla riscoperta teatrale di 

Victor Hugo punta lo Stabile di 
Genova che. con la regia di 
Benno Besson. prepara per la 
fine di maggio l'allestimento di 
MiUe franali di ricompensa. 

opera di grande divertimento 
ed evasione, ma anche dram
ma crudele e sottile, dove Hu
go deride la giustizia borghese 
e sottolinea l'impotenza del 
popolo. Sul fronte delle ospita- -
lità. ancora una volta buone 
notizie arrivano dal versante 
francese: se la recente scom
parsa di Tadeusz Kantor co
stringerà alla probabile rinun
cia della sua ultima creazione, 
Oggi è il mio compleanno, sicu
re sono le presenze di presti
giosi spettacoli d'oltralpe. In
nanzi tutto, direttamente dal 
Bouffes du Nord, ia Tempesta 
di Shakespeare nell'essenzia
le, purissima e poetica versio
ne diretta da Peter Brook, pro
grammata alla Biennale di Ve
nezia e poi al Festival shake
speariano di Verona, dove ver
rà rappresentato per la prima 
volta all'aperto: poi, a line giu
gno, al Petruzzelli di Bari, arri
va un'altra Importante prota
gonista del teatro Intemazio
nale, Ariane Mnouchkine, im
pegnata in un progetto sulla 
tragedia classica: quattro spet
tacoli. Ifigenia In Aulide di Euri
pide e la trilogia dell'Oreste» di 
Eschilo, affidati agli attori e ai 
musicisti del Théatre du Soleìl. 
Ancora Francia al Festival di 
Spoleto, dove, in attesa della 
conferma di Fanny Ardant, so
no già in programma la mes
sinscena la commedia di Jules 
Renard II piacere di dirsi addio 
e Anouk Aimée e Bruno Ge
mer, interpreti di Love Letters. 
A Roma la Comédie Francaise 
porterà le due commedie di 
Molière. Il medico volante e // 

Darlo Fo porta anche in Italia I due Molière diretti alla Comedle Francaise 

medico per forza che l'anno 
scorso Dario Fo ha presentato 
con successo a Parigi; ancora 
a Roma, a Milano e a Prato Bei-
mondo presenta al pubblico 
italiano le acrobazie e le finez
ze del suo Qnano de Sergente 
diretto da Robert Hossein: una 
sfida diretta al Cyrano cinema
tografico di Depardieu che in 
patria ha collezionato applau
si e consensi a non finire. 
E l'ItalIaT Sono diverse novità 
italiane a fare da traino al car
tellone '91. La prima ad anda
re in scena è Scacco pazzo di 
Vittorio Franceschi, regia di 
Nanni Loy praticamente al suo 
debutto teatrale. In scena an
che l'atteso Stadelmann di 
Claudio Magris, con debutto 
allo Stabile di Trieste, interpre
tato da Tino Schirinzi, mentre 
Dacia Maraini ha già firmato 
per lo Stabile di Catania l'adat
tamento teatrale del suo ro
manzo La lunga vita di Marian
na Ucrto, storia di una duches
sa sordomuta vissuta nella Si
cilia del 700 che ha via vinto il 
premio Campiello. Un altro 
protagonista di questa stagio
ne a cavallo tra teatro e cine
ma, Umberto Marino, prepara 
per Spoleto C'en'estqu'un de-
but, vincitore del premio Ric
cione Ater 1989, con uno stuo
lo di giovani attori, da Fabrizio 
Bentivoglio a Sergio Rubini e 
Benedetta Buccellato. In pri
mavera, debutto a Pistola, Lu
ca De Filippo, affiancato da 
Lello Arena, si cimenta in un 
nuovo testo di Vincenzo Cera
mi, storia di un'amicizia tra 
due uomini fatta di piccole 
quotidianità e qualche proble
ma. A Treviso sarà invece la 

prima deH'ftfipodi Renzo Ros
so, interpretato e diretto da Pi
no Mlcol. 
Mattatori e «indipendenti». 
Una celebre coppia del teatro 
di ieri, Giorgio Albertazzi e An
na Proctemer, toma insieme 
per riproporre i Ioni brillanti di 
Caro bugiardo di Jerome Kilty. 
E un altro duo, Franco Branda-
roll e Umberto Orsini, prepara 
per il festival di Taormina Boris 
Codunov di Puskln, con la re
gia di Luca Ronconi. Valeria 
Monconi sarà invece a Spole
to, accoppiata al nome di Savi-
nio, per la messinscena di La 
nostra anima, rivisitazione di 
una favola di Apuleio ambien
tata nella Roma del '900. Tor

nando al teatro, Mllva vestirà I 
panni della Lulu di Wedekind, 
con la regia di Missiroli. Al Pic
colo di Milano, dopo tre anni 
di studi e di «assaggi» al pubbli
co. Giorgio Strehler mette fi
nalmente in scena il suo Faust, 
frammenti nella prima e se
conda parte che compongono 
il suo lungo lavoro. Sul versan
te del teatro di «ricerca» alcune 
anticipazioni riguardano il la
voro di Leo De Berardinis, im
pegnato nella scrittura dram
maturgica di un nuovo testo, 
possibile titolo L'Impero della 
ghisa, un complesso lavoro 
sulla comica drammaticità del
la vita. Accanto al Paradiso, 
terzo e ultimo capitolo della ri-
lettura dantesca ad opera di 
Federico Tiezzl, si prevedono 
anche il nuovo spettacolo di 
Giorgio Barberio Corsetti, I po
teri della spada e l'avvio di un 
approfondito studio sui Sfi per
sonaggi pirandelliani ad opera 
di Toni Servino e di Teatri Uni
ti. 

Le novità, le tournée, i dischi 
da Sting ai. Rem fino al Boss 

Pianeta rock 
fl ritomo 
dei giganti 

ALBASOLARO 

•a* Arrivano 1 nostri. O 
meglio, i nostri sono già arriva
li, li '90 lo ricorderemo come 
l'anno della rivincita della mu
sica italiana, nelle classifiche e 
negli stadi. E l'assedio conti
nua. Fra qualche giorno. 11 10 
di gennàio, esce l'attesissimo 
nuovo album di Pino Daniele. 
L'uomo in blues. Registrato tra 
Milano e Londra, il disco rom
pe un silenzio di oltre due an
ni, tanti ne sono passati da Ma
scalzone latino. Delle nuove 
canzoni si sa che sono quasi 
tutte cantate In italiano, e poco 
più. L'unica circolata è O scor
ratene, un testo ironico e duro, 
contro il razzismo, e un rimo . 
latinegglante che ricorda V 
sarradno di Carosone. 

Più in là. con i favori dell'e
state, sono attesi 11 nuovo al
bum di Francesco De Gregori, 
Antonello Venditti, Riccardo 
Cocciante (che lo ha scritto 
assieme a Mogol), Zucchero. 
Sul fronte dei concerti, imper
dibile è l'appuntamento con 
Fabrizio De André: il suo lungo 
tour italiano prende 11 via il 18 
febbraio da Modena. Ma c'è 
anche il rock nostrano ed i 
suoi re, i fiorentini Litfiba, con 
un lavoro di fresca pubblica
zione. £/ Diablo. che dovrebbe 
consolidare il successo rag
giunto in questi dicci anni on 
the road. Piero Pelù e soci 
aprono la loro tournée il 9 gen
naio ad Ivrea, per proseguire 
l'i 1 a Cuneo, il 12 a Milano, il 
14Parma.il 15Perugia, il ^Li
vorno, il 18 e 19 Roma, il 20 
Napoli, il 21 Bari, e via fino al 1 
febbraio quando ritornano a 
casa, cioè a Firenze. 
Il rock è morto, vivali rock. 
Sulla salute del rock si è molto 
dibattuto negli ultimi mesi. C'è 
chi lo dà per spacciato, ad 
esempio il sociologo inglese 
Simon Fritti che sull'argomen
to ha scritto un libro dal titolo 
eloquente: // rock è finito. E le 
sue riflessioni sull'esaurimento 
del ruolo «sociale» del rock so
no molto convincenti. D'altra 
parte c'è anche chi la pensa in 
maniera nettamente opposta. 
Partiglan" dell'una e dell'altra 
fazione, nel *9l dovranno co
munque fare 1 conti con il «ri-
tomo» di alcuni giganti del 
rock: primi fra tutti, Bruce 
Springsteen e gli U2. 

Il Boss, dopo la nascita del 
figlio Evan James, avuto dalla 
sua compagna Patti Scialle, ha 
definitivamente divorziato dal
la E Street Band, con grande 
rammarico di tutti gli spring-
steeniani. Al suo fianco è rima
sto solo Roy Bittan, che ha par
tecipato alle registrazioni del 
nuovo album assieme al basi
sta Randy Jackson. Le solite 
fonti bene informate dicono 
che Springsteen ha già pronti 
diciotto brani, che si tratterà di 
un album doppio, di imposta
zione decisamente rock, e che 
l'uscita è prevista per la fine di 
marzo, con successivo tour. 
Nel frattempo, gli impazienti 
possono ' consolarsi con il 
«bootleg» Creetings from Los 

Angeles, registrato Io scorso 
novembre durante il concerto 
tutto acustico tenuto dal Boss a 
Los Angeles. 

Anche gli U2 sono al lavoro. 
Stanno registrando in uno stu
dio dalle parti di Dublino, e 
molto del nuovo materiale è 
stato scritto durante il giro in 
Estremo Oriente alla fine dello 
scorso anno. Secondo quanto 
dichiarato da Bono e soci nelle 
loro ultime interviste, sarà un 
album che «guarda avanti» 
piuttosto che un'esplorazione 
delle radici del rock, come nel
l'ultimo RattleandHum. Il nuo
vo Ip sarà pronto per la prima
vera, e il relativo tour dovrebbe 
far tappa anche in Italia. Un al
tro del grandi gruppi rock degli 
anni '80, i R.e.m.. ha annuncia
to per febbraio il suo nuovo al
bum, prodotto da Scott Litt e 
registrato fra New York, la nati
va Athens in Georgia, ed il Pai-
sley Park Studio di Prince a 
Minneapolis. Secondo quanto 
dichiarato da Pete Bude, niente 
concerti per quest'anno, solo 
promozione televisiva. Anda
tevi intanto ad ascoltare l'al
bum degli Hindu Love Gods, 
che altro non sono che Warren 
Zevon e i Re.m. (escluso Sti
pe, che nel frattempo gira as
sieme al rapper Krs One spot 
anti-razzisti) alle prese con co
ver di Prince e standard del 
blues, da Muddy Water» a Ro-
berth Johnson. 

Se tutto va bene, a febbraio 
dovrebbe finalmente ricompa
rire anche Morrissey, l'ex lea
der della pop band britannica 
degli Smiths: il suo secondo al
bum solista ha già un titolo, 
Kilt Uncte, ed al suo fianco 
hanno suonato l'ex bassista 
dei Madness, Bedders, il batte
rista Andrew Paresi, ed il chi
tarrista Mark Nevin (del Fair-
ground Attraction). Intanto LI 
suo ex compagno d'avventure 
negli Smiths. Johnny Man. ha 
inciso un disco assieme a Ber
nard Sumner dei New Order. 
Altri ritomi molto attesi: Sting, 
che a fine gennaio manda alle 
stampe The soul cages, regi
strato in Italia (e suonerà a Mi
lano e Roma In maggio): e 1 
Dire Strali», di nuovouuteme, 
che a luglio iniziano un tour 
negli Usa. 
«Live» è bello. Concerti per 1 
prossimi tre mesi Jonathan 
Butler: 24 gennaio Milano, 25 
Palermo, 26 Roma. Aswad: 28 
gennaio Milano, 29 Modena, 
30 Roma. Arriva a fine gennaio 
John MayalL come pure l'ex 
chitarrista dei police, Andy 
Summers. I Deep Purple: 2 feb
braio a Milano, 4 Roma, 5 Fi
renze, 6 Torino. Clnderella 
(heavy metal): 8 febbraio Ro
ma, 9 Milano. Happy Mon
davi: 11 febbraio Rimini, 12 
Milano, 13 Torino. Imperdibile 
l'unica data di Iggy Pop. l'I I 
febbraio a Milano. Judas Priest 
1 marzo Roma. 2 Milano. L'ex 
Husker Du, Grani Hart, sarà in 
tour dal 17 al 23 marzo. David 
Lee Roth: 30 marzo Milano. 31 
Roma 

l'Unità 
Domenica 

6 gennaio 1991 19 
«l 

•al. \ 


